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FAVINO - PREPARAZIONE DEL TERRENO E SEMINA   
Questa coltura miglioratrice si presta molto bene ad essere inserita in avvicendamento prima dei 
cereali autunno-vernini, in quanto essendo una leguminose è una ottima miglioratrice ed è in grado 
di fissare l'azoto nel terreno, con evidenti benefici per la coltura che segue nella rotazione; molto 
interessante anche per le aziende biologiche in quanto presenta una tecnica colturale molto 
semplificata. Fra gli altri vantaggi è necessario ricordare la facilità di preparazione del letto di 
semina (il quale non deve essere particolarmente accurato) ed anche la facilità di gestione del 
terreno dopo la raccolta del prodotto (sia perché la coltura viene raccolta già in luglio, sia perché 
lascia dei residui facilmente assimilabili dal terreno).  
Sotto il profilo economico è opportuno ricordare che con la attuale normativa che regole la PAC la 
coltura del favino, oltre a  permettere di accedere ai contributi disaccopiati, gode di aiuti specifici: 

� � premio specifico per le colture proteiche (pari a circa 55 euro per ettaro)  
� � pagamento supplementare ex art. 69, il cui importo può essere stimato in circa 40-50 euro 

per il 2007. Per accedere al contributo è necessario dimostrare di aver utilizzato semente 
certificata ed esente OGM ed inoltre bisogna inserire la coltura in avvicendamento 
biennale. La quantità minima di semente certificata da utilizzare è fissata in Kg 80 per 
ettaro e per dimostrarne l’utilizzo l’agricoltore deve allegare alla domanda copia della 
fattura di acquisto delle sementi certificate, con l’indicazione della categoria, del numero 
di identificazione del lotto e della numerazione anche in forma sintetica, delle etichette ufficiali 
delle sementi certificate. 

Concimazione: il favino, come altre leguminose da granella, è caratterizzato dalla capacità di 
azotofissazione, per cui non sono necessari apporti di azoto, ad eccezione dei terreni 
particolarmente poveri o terreni pesanti, in cui è opportuno provvedere alla distribuzione di una 
piccola dose di azoto alla semina (circa 20-25 unità) per avere un effetto starter; successivamente 
non sono necessari ulteriori apporti. Per il calcolo della concimazione in fosforo e potassio si può 
fare riferimento alla tabella seguente: 

Normalmente nei nostri suoli il potassio non costituisce un 
elemento limitante e pertanto non è necessario apportarlo, 
salvo indicazione diversa proveniente dalle analisi del 
terreno.  In relazione al clima che si registra nelle nostre 
zone, l’epoca ottimale per la semina è la seconda metà di 
novembre, anche se sono possibili semine più tardive; le 
semine autunnali garantiscono generalmente un miglior 
controllo delle infestanti. In alternativa è comunque 
possibile effettuare la semina anche a gennaio o inizi di 

febbraio. Per quanto riguarda la scelta varietale si segnala che il favino bianco è maggiormente 
ricercato dall’industria mangimistica e quindi riesce a spuntare prezzi più elevati. Al contempo è 
necessario osservare che nelle nostre zone il favino nero risulta generalmente più produttivo (le 
differenze sia di prezzo che di produzione sono comunque piuttosto contenute). 
 

Per quanto riguarda la densità di semina si può considerare come ottimale un numero di circa 30-35 
piante al metro quadrato (con densità più elevata si registra una allegagione scarsa). Il 
raggiungimento di tale densità può essere ottenuto con un interfila di circa 32-34 cm. ed una 
distanza sulla fila di circa 8 – 10 cm. Per determinare la quantità di semente necessaria si dovrà si 
dovrà utilizzare la seguente formula: P/1000/G * N  * 10 =  Q (quantità di seme in Kg da distribuire 
ad ettaro)  dove 
P= peso di 1.000 semi in g      G= germinabilità del seme     N= numero di piante a metro quadrato da ottenere. Con un 
peso di 1000 semi pari a 350 g ed una germinabilità del 90% si ottiene una quantità di 116 Kg di seme per ettaro. 
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OLIVO - VITE - FRUTTIFERI 
·  Gestione invernale del terreno 

La scelta del tipo di gestione del terreno ha una grande importanza nelle colture arboree. 

Le lavorazioni del terreno possono risultare vantaggiose limitatamente ai primi anni d’impianto della 
coltura mentre successivamente le lavorazioni meccaniche soprattutto nel periodo autunno-
invernale non andrebbero eseguite in quanto i normali accumuli precipitativi (quest’anno meno) 
sono ampiamente sufficienti a mantenere una ottimale disponibilità idrica anche in presenza di 
copertura vegetale. 
Le lavorazioni del suolo presentano inoltre altri importanti svantaggi, tra cui in particolare per il 
nostro territorio prevalentemente collinare una maggior esposizione del terreno all’erosione idrica 
ed alla perdita di suolo (soprattutto in caso di importanti eventi piovosi) ed una più rapida 
mineralizzazione della sostanza organica. 

Volendo invece sintetizzare i vantaggi della copertura vegetale* (consigliabile comunque per 
tutto l’anno), si può dire che questa: 
·  mantiene o incrementa il livello di sostanza organica a seguito della decomposizione del 

materiale derivante dalle trinciature periodiche; 
·  protegge il suolo dall’erosione idrica; 
·  riduce il compattamento del terreno causato dal passaggio di mezzi meccanici; 
·  ottimizza la fertilità chimica del suolo attraverso la ridistribuzione del fosforo e del potassio negli 

strati più superficiali; 
·  riduce le perdite di elementi nutritivi per lisciviazione; 
·  agevola il passaggio delle macchine. 

Nel periodo invernale la trinciatura può anche essere sospesa in quanto lo sviluppo vegetativo è 
scarso e la competizione idrica praticamente nulla. 
L’inerbimento può essere ottenuto mediante flora spontanea oppure attraverso la semina di 
specie a ciclo annuale, autoriseminanti, con sviluppo autunno - primaverile. 
Per la pratica del sovescio vengono utilizzate preferibilmente miscele di leguminose con 
graminacee (favino, trifogli, veccia, orzo) in modo da fornire sia azoto che sostanza organica, 
ritardando il più possibile l'interramento primaverile. La semina andrà eventualmente effettuata 
già da ora. 
* Si ricorda che le aziende che applicano la misura F1 ed F2 del PSR Marche, sono obbligate al mantenimento 
dell'inerbimento negli arboreti per il periodo dal 1 novembre al 30 marzo. 

APPUNTAMENTI 
Il giorno 22 novembre dalle ore 17:00 presso il ristorante “Anton” in contrada Fontenoce, 38 a 
Recanati (MC), la Bayer CropScience organizza un convegno su: “Orientamento varietale e 
diserbo del frumento” . 

 
Il giorno 30 novembre dalle ore 16:00 presso la sala convegni del Centro Agroalimentare in via 
Vallepiana a San Benedetto del Tronto (AP), l’ASSAM organizza un convegno su: “Fitofagi delle 
palme: diffusione, biologia e difesa nelle Marche”. 
�

ANDAMENTO METEOROLOGICO NEL PERIODO DAL 14.11.2006 AL  21.11.2006 
 

OFFIDA MONTEDINOVE CARASSAI 
CUPRA 

MARITTIMA 
MONTALTO 

MARCHE 
RIPATRANSONE CASTORANO SPINETOLI FERMO 

Altit.(m) 215 390 143 260 334 218 156 114 38 
T°C Med 13.5 12.2 10.2 13.6 13.5 13.2 13.2 13.7 11.5 
T°C Max 19.9 20.8 19.5 19.7 19.7 19.8 20.8 20.7 19.9 
T°C Min 8.8 6.8 3.8 10.8 10.0 8.6 7.4 8.3 4.5 

Umid. (%) 65.7 52.1 70.2 66.9 64.7 83.3 73.8 88.6 73.3 
Prec.(mm) 1.0 0.6 0.4 1.6 1.2 1.4 0.4 0.4 1.0 
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SERVIGLIANO 

MONTEFIORE 
DELL’ASO 

CASTEL 
DI LAMA 

COSSIGNANO MONTEGIORGIO MONTEFORTINO MONTEURANO MONTELPARO MONTERUBBIANO 

Altit.(m) 229 58 200 290 208 772 50 258 92 
T°C Med 9.7 10.6 12.6 14.6 12.2 10.6 11.8 10.9 11.1 
T°C Max 19.8 19.1 19.2 21.7 19.1 17.6 22.4 23.6 21.9 
T°C Min 2.3 4.7 6.9 9.8 6.7 5.6 3.8 2.9 4.4 

Umid. (%) 75.4 85.1 63.5 61.9 66.6 55.4 75.6 85.8 81.9 
Prec.(mm) 0.4 0.4 0.6 1.0 1.8 2.4 1.2 0.8 0.2 

 

SITUAZIONE METEOROLOGICA - SITUAZIONE GENERALE 
La punta della depressione nordica persiste nel convogliare aria umida e fresca sull'Italia centro-
settentrionale. L'arco alpino concorre a sfaldare la struttura barica, senza però riuscire a bloccarla 
completamente. Per le prossime ore la nostra penisola continuerà pertanto ad evidenziare 
manifestazioni precipitative sparse al centro-sud, con temperature ancora in leggero calo. 
Per mercoledì la perturbazione di matrice islandese sorvolerà le regioni centro-settentrionali della 
nostra penisola, aggirando in parte lo scudo alpino. Le precipitazioni saranno di una certa 
consistenza nella prima parte della giornata, a carattere nevoso sulle cime maggiori della dorsale 
appenninica. Da giovedì il recupero dell'anticiclone atlantico favorirà il ristabilirsi delle condizioni 
specie al centro-sud e soprattutto un sensibile incremento dei valori termici. 

PREVISIONE E TENDENZA DEL TEMPO SULLE MARCHE 
Mercoledì 22: Cielo prevalentemente nuvoloso, specie sul settore appenninico settentrionale; dalla 
serata dissolvimenti dal settore nord-appenninico. Nella prima parte della giornata precipitazioni di 
moderata intensità diffuse particolarmente sulla fascia interna, in spostamento verso sud, anche 
sulle coste, dal pomeriggio; possibili nevicate sui Sibillini dai 1700 metri circa. Venti moderati da 
ovest-nord-ovest. Temperature in lieve calo; min: 0/5 °C, max: 9/13°C. Nebbie mattutine e serali. 
Giovedì 23: In mattinata possibile nuvolaglia residua sulle province meridionali, sereno o poco 
nuvoloso a nord; rasserenamenti in estensione nel corso delle ore. Precipitazioni assenti. Venti 
moderati dai quadranti occidentali. Temperature in calo le minime, in rialzo le massime; min: -2/5 °C, 
max: 10/14°C. Brinate. 
Venerdì 24: Cielo al mattino poco o parzialmente coperto sulle coste, maggiori velature e 
addensamenti sull'entroterra, in particolare nel pomeriggio. Possibili piovaschi sulla fascia interna. 
Venti moderati da sud-ovest. Temperature in aumento soprattutto le massime. 
Sabato 25: Cielo poco nuvoloso sui litorali meridionali, maggiori addensamenti procedendo verso il 
settore nord-appenninico. Al momento non si possono escludere deboli piogge sul Montefeltro. Venti 
al mattino moderati da sud-ovest, in intensificazione nel pomeriggio. Temperature ancora in 
sensibile aumento, soprattutto le minime. Foschie mattutine.�

 
Previsioni elaborate dal C. O. di AgroMeteorologia – ASSAM -aggiornate quotidianamente su: www.meteo.marche.it 

 
Notiziario curato dal Centro Agrometeo Locale di Ascoli Piceno d'intesa con il Centro Operativo Fitosanitario dell' ASSAM. - Hanno 
collaborato i Consorzi Fitosanitari ( C.F.M. AP. - CON.DI.FI. AP - CO.FITO.MARCHE ) e  L’AIOMA. 

 
Per informazioni: Dr. Agr. Ilaria Ferri: 0736344240 - 3393342582 

 

Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche vi informiamo che i vostri dati personali comuni sono acquisiti e trattati nell’ambito e per le finalità 
della fornitura, dietro vostra richiesta, del presente servizio informativo, nonché per tutti gli adempimenti conseguenti. Il titolare del trattamento è: ASSAM - via 
Alpi, 21 Ancona, a cui potete rivolgervi per esercitare i vostri diritti di legge. L’eventuale revoca del consenso al trattamento comporterà, fra l’altro, la 
cessazione dell’erogazione del presente servizio. 

Prossimo notiziario: martedi 28 novembre 2006 


